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Cucù

La prima diversamente pace mondiale
diMarcello Veneziani

Gian Maria De FrancescoStefano Zurlo
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Il caso dell’azienda
che lascia la Svezia
e sceglie Varese
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Un pm come vice
E il sindaco Pd
non si dimette più

I nquestigiorniunconsiglie-
re regionale ha rivolto al
presidente dell’Assemblea

legislativa della sua regione
(l’EmiliaRomagna)un’interro-
gazione riguardo a un fatto ac-
caduto a Reggio Emilia, dove
un insegnante di religione
avrebbe redarguito un’alunna
di terza media colpevole di es-
sersi fatta il segno della croce
mentre passava un’ambulan-
za.L’insegnanteriprendevabo-
nariamentelaragazzaricordan-
dole che un gesto come quello
poteva urtare la sensibilità di
alunni non credenti o apparte-
nentiadaltrereligioni,e lecon-
sigliava, per la prossima volta,
di limitarsi a toccare ferro.
Difattisimiliaquestineacca-

donodatantianni.Lavariante,
qui,èchearedarguire la ragaz-
za sia stato l’insegnante di reli-
gione. Questo induce il consi-
gliere (e anche il sottoscritto) a
pensarechel’insegnantepossa
aver ricevuto, diciamo (...)

TRA ITALIA E INDIA
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OMAGGIO ALL’ESTREMISTA
L’affettuoso incontro tra l’ambasciatore

italiano in India, Mancini e il leader nazionalista
Modi, che vuole la testa dei nostri marò
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CERCA CON GOOGLE

Cosa vogliono
i politici?
Lo dice Internet

Caos Pd: i renziani stanano gli incapaci al governo
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«OFFENSIVO»

Il segno della croce
vietato come
il dito medio alzato

GabrieleVilla

LEGGE ELETTORALE AL VIA

La strana e interessata giravolta di Alfano & C. sulle preferenze (e non solo)

È
illatoBdellademocraziaenonhanul-
ladionorevole.Anzi,avederlodavici-
noassomigliaaunamalattiacontagio-
sa,menovoti hai epiù rischi il conta-

gio. È virale e i primi sintomi sono paraculite
acuta, perdita dimemoria, stati di incoerenza,
ossessionenelporrevetiatuttoelafobiadelpo-
stovuoto,chesitraducenelnonvolermailascia-
relapoltrona.Neicasipiùgravisviluppalaten-
denza,quasiparossistica,aprendereper i fon-
delli gli italiani. L’esempio più recente è la di-
scussioneintornoallaleggeelettorale.Qualche
volta può anche accadere che ci sia uno sdop-
piamento della personalità. «Il sistema delle
preferenze è troppo costoso. Alla fine chi pa-
ga?».Chihadettoquesteparoleesièpostoque-
sta domandametafisica?AngelinoAlfano. «In
Parlamentoproporremolepreferenze,perché
ciascunodevechiedereilvotopersé,conilpro-
priocognome».Questavoltachiè?SempreAn-
gelinoAlfano,maconunaltrovestito.Preferen-
zeno,preferenzesì.Èsolouncortocircuitotrail
segretariodelPdlAngelinoeilministro,vicepre-
mier, leaderdelNuovocentrodestraAlfano.
Non èmica il solo. Pensate alla filippica del

buonCuperlocontro i«nominati»,quelli scelti
eblindatidaipartiti.SemprelostessoCuperlo-
comeha ricordatoRenzi - che il Pd alle ultime
elezionihainseritonellalistadegli ipergaranti-
ti.Maseprovatea ricordaglielo lui sioffende,e
si dimette. Non può tollerare certi attacchi ad
personam.
Nel lato B della democrazia tutto è relativo.

Quandonasce il governoLetta tutti concorda-
nochelaprimacosadafare,subito,eralalegge
elettorale.Quasiunritopropiziatorio,unsacrifi-
cioaglideidellapolitica:scannareilPorcellum.
Poidopomesiemesieccoprontounprogettodi
leggeelettoraleeLettachedice?Unmomento,
prima c’è da fare il rimpasto.Maquale rimpa-
sto?Il rimpastoritardavoto.
Oppure. Tutte le forze politiche devono se-

dersi intorno a un tavolo e ridefinire le regole
delgioco.Corollario:altrimentinonsiescedal-
lostalloedall’ingovernabilità.Perfetto.Ilmag-
giorpartitodimaggioranzaequellodiopposi-
zione si incontrano e comincia il melodram-
ma.Illegittimo.Vergogna.Tradimento.Èunat-
tentatoallademocrazia,nonsitutelalasoprav-
vivenza dei partitini. E poi il premio è troppo
basso.Èincostituzionale.Cosìnonsipotranno
piùfare le largheinteseecisarannomenopol-
troneper tutti.

WHIRLPOOL

»

SCANDALO A L’AQUILA

C omesipreparal’Italiaaricorda-
relaprimaguerramondialecen-

t’annidopo?Innanzituttocancellan-
do il presupposto della nostra entra-
ta in guerra, l’interventismo. Poi so-
stenendo che la prima guerra mon-
diale la vincemmograzie agli ameri-
cani accorsi sul nostro fronte (sorry,
ma non vi confondete con la secon-
da?). Infine abolendo la definizione
di neutralisti perché negativa, me-
gliopacifisti(maperdenigrarlilichia-
mavanodisfattisti;neutralistiè lade-
finizionestorica).Sonoisoli indirizzi

emersi nella seduta a Palazzo Chigi
delcomitatod’indirizzopercomme-
morare la prima guerra mondiale.
Considerandoche è il ’14, e notando
l’assenzainconvegni,mostreedocu-
film, ho proposto di partire con l’in-
terventismodipiazzaedistampa,agi-
tato da scrittori, poeti e movimenti.
Maunostoricohadettodino,èterre-
nominato, occupiamoci della storia
socialeedel restaurodeimonumen-
ti.Ècomedire:facciamoun’autosen-
zamotore, soloabitacoloe carrozze-
ria... Poi un altro storico ha indicato

l’indirizzo pacifista-americano. Per
il resto ilComitato si limitaadavalla-
re quel che la struttura di missione
delgovernohagiàdisposto.Tracuial-
cunimilionidieuroperil70˚dellaRe-
sistenza (ma si celebrano pure i set-
tantennali?).Aquestopuntomichie-
do:checistaafareilComitato(einsu-
bordine, che ci sto a fare nel comita-
to)?Quella guerra fuun orrore euna
rovina,ma non è giusto ridurla aDi-
versamentePacee limitarsi alle figu-
re.Cosìnonèstoriamaèfictionhisto-
rically correct.

di LucaDoninelli

Lasferadicristallooraètele-
matica.BastacercareconGoo-
gle. La funzione di completa-
mento automatico delle ricer-
che è la cartina di tornasole di
quelchepensanogliitalianidei
politici.Bastadigitarequalsiasi
nome e cognome seguito da
«vuole» per leggerne delle bel-
le.CosìNapolitanovuole«chia-
mare la polizia», Renzi vuole
«cancellare il Senato» e Grillo
vuole«ilPorcellum».Èlavoxpo-
pulimoderna: quella «suggeri-
ta» dai motori di ricerca. E dà
l’ideadiquelchegliitalianipen-
sano (e chiedono)alla politica.
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MassimoMalpica

Nientetasse.EppuresiamoinItalia.LastessaIta-
liadeglisprechiedellegeneroseelargizioniallapoli-
ticaeaipolitici.Sicominciacolpocoeviaviarispar-
miandoeccochesiarrivaadiventareilComunedo-
ve tutti vorrebbero risiedere, il Comune «virtuoso»
che,sepuò,aisuoicittadini, letasse,almenoalcune
tasse, non le fapagare.

MENTRE CROLLANO LE VENDITE DI IMMOBILI

Abolire l’Imu si può. Ecco chi l’ha fatto
Da Aosta a Siracusa, sono tanti i Comuni che rifiutano di tartassare i proprietari di casa
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I VOLTAGABBANA

FaustoBiloslavo apagina12

diSalvatoreTramontano
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L’inciucio alla faccia dei marò
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GaiaCesare

«Una reliquia della monarchia»
l’hadefinitaThierryMandon,portavo-
cedeisocialisti inAssembleanaziona-
le.«Daabolire»glihafattoecoFrançois
Rebsamen,capogruppodelPsinSena-
to. Inattesadi scoprire seValérieTrie-
rweiler è ancora première dame, la
Franciasichiedesetagliarelatestaalla
first ladycomeai tempidiMariaAnto-
nietta.Ladecapitazionedefactosareb-
be un modo per liberarsi di un ruolo
maiparticolarmentegraditoai france-
si e soprattutto l’occasione per la gau-
che di andare in soccorso al capo del-
l’Eliseo,cheperprimonellaconferen-
zastampadeldopo-scandalo,sottoas-
sedio per la scoperta della relazione
clandestinacon l’attrice JulieGayet, si
èfattopaladinodelrigorecostituziona-
le(edellesuescappatelleprivate)preci-
sando che «non c’è status di première
dame,nonc’èmaistato».
Ineffetti,arigordiforma,nélaCosti-

tuzionefrancese,néalcunaleggenéite-
sticheregolanoilprotocollopresiden-
zialecontemplanoodisciplinanoilruo-
lodipremièredame.Solounabrevecir-
colaredel1955garantisce«alla sposa»
lametàdelladotazionedelpresidente
in casodi decessodi quest’ultimo.Poi

c’èlaconsuetudine:lafirstladyaccom-
pagnailpresidentenellevisiteufficiali,
accogliegliinvitaticomeunabuonapa-
dronadicasa,nonhaunruolopolitico
ma si ritaglia spazi in ambito sociale o
umanitario, come faMichelle Obama
negliUsa con le sue campagne contro
l’obesitàecomehannofattoneltempo
Danielle Mitterrand, Bernadette Chi-
raceCarlaBruni(chepernonfaresplo-
dere un caso diplomatico con la Cina
andòinsoccorsodelmaritoeincontrò
leiilDalaiLama).Nonsolo:lapremière

dame ha un portavoce, collaboratori,
un ufficio, scorta, autista e da qualche
tempoancheunsitoInternet(costoto-
tale a oggi, per Valérie Trierweiler,
60milaeuro).Perciòladomandacheri-
suonainquesteoreaParigièsemprela
stessa: puòbastare il vuoto costituzio-
nale a liquidare come «una reliquia»
unafigurachenegliultimiannihapre-
sosemprepiùpiedeinFrancia,ispiran-
dosialmodellodifirstladyamericana?
Anchenegli StatiUniti d’altra parte

non c’è traccia del ruolo dellamoglie

del presidente nella Costituzione. Fi-
noalVentesimosecololefirstladynon
avevanonemmenounostaffoalmas-
simounasolapersonaaservizio(Elea-
nor Roosvelt ne aveva due). Poi nel
1978la«PublicLaw95-570»vennein-
contro a Rosalynn Carter fornendo
«assistenza e servizi» alla moglie del
presidente.Quindici anni dopo, que-
sto significò cinquanta persone a di-
sposizione della potentissimaHillary
Clinton,cheintantogiravailmondofa-
cendodiscorsipoliticiinnomedelma-

rito Bill. La consuetudine si affida in-
sommaallatempradellasignoraditur-
no.Una tempra chenel RegnoUnito,
dove la first lady non ha stipendio né
compitiufficiali,hamostratosoloChe-
rieBlair,decidendo-adifferenzadiSa-
rah Brown e di Samantha Cameron -
dicontinuare lasuaattivitàdiavvoca-
to col nome da nubile, Cherie Booth.
Carattere e determinazione fanno la
differenza.PerciòinFranciaCéciliaAt-
tias, ex moglie di Nicolas Sarkozy, la
piùattivaelapiùpoliticadelledamedi
Francia-cheprimadeldivorzioriuscì
a far liberarele cinque infermierebul-
garearrestateecondannateallafucila-
zionedalregimediGheddafi inLibia-
sièritagliataunruolodaprotagonista
eogginonhadubbisulfuturodellapre-
mièredameinFrancia:«Serveunosta-
tuto.Nelmomento in cui si elegge un
uomoounadonnac’èuncongiuntoal
suofiancoenonlosipuòletteralmen-
tecancellare,domandandoglidipiaz-
zare i fiori sulla tavola».Eppureanche
adestracisidivide. Il leaderdell’Ump
Jean-François Copé si dice «da sem-
pre contrario» alla creazione di uno
statuto, in sintonia conHollande che
intempinonsospetti,durantelacam-
pagna elettorale, era stato chiaro: «Si
elegge una persona, non una fami-
glia».Undiscorsocheoggiglitornapa-
recchioutile.Lefamiglieperluisisono
fattetroppeealloramegliochesiail re
adecapitareMariaAntonietta.

INCONTRI D’AFFARI

Il business va avanti
Impresemilanesi
in missione a Mumbai

CASO RIMOSSO
Sul sito dell’ambasciata
«entusiasmo per
i legami tra i due Paesi»

FaustoBiloslavo

A parole il governo italiano
è pronto a tutto per imarò. Poi
si scopre che il nostro amba-
sciatoreinIndia,DanieleMan-
cini,vaabaciarelapantofoladi
Narendra Modi, il candidato
premier del partito nazionali-
sta indù, che vuole la testa dei
fucilieri di Marina. Lo rivela il
settimanale Panorama, che
pubblicalafotodelcalorosoin-
contro con tanto di scambio di
fiori.
MassimilianoLatorreeSalva-

tore Girone sono trattenuti in
India da quasi due anni e dal
gennaio scorso ospiti dell’am-
basciata italiana a Delhi, in li-
bertà su cauzione per l’accusa
di aver ucciso due pescatori in
servizio anti pirateria. Ora ri-
schiano di venir processati se-
condounaleggecheprevedela
penadimorte. «NarendraMo-
di, ilnazionalistaindùchevuo-
lelatestadeimarò,potrebbedi-
ventareilprossimopremierin-
diano,dopo leelezionidimag-
gio»scrivePanorama.«Edilno-

stro ambasciatore...», si legge
neltitolodelsettimanale, il24e
25 novembre ha guidato una
missioneitaliananellostatoin-
diano del Gujarat, dove Modi
governada13anni.«Nellapro-
spettivadel rafforzamentodel-

la presenza economica-com-
merciale in India» scrive il sito
della nostra ambasciata. Non
sifaalcuncennoalcasodeima-
rò,che innovembreeragià im-
pantanato.Leimbarazzantifo-
tografiedell’incontrosonosta-
tepostate solo sul sito, che lan-
cia la candidatura a premier
del governatoredelGujarat. In
unoscatto,pubblicatodaPano-
rama in edicola, Modi conse-
gna un mazzo di fiori al sorri-
denteMancini. In un’altra im-

magine i due sembrano scam-
biarsi un dono. Altri scattimo-
stranoladelegazione,nonsolo
diimprenditori,attornoaunta-
volone con a capo il discusso
leader indù, accusato di aver
istigatounpogromcontroimu-
sulmani costatomillemorti.
Sul sito di Modi, cercando

«italiani», la notizia arriva do-
po i tweet del candidato pre-
mier contro imarò. Il titoloper
descrivere la visita non lascia
dubbi: «L’inviato italiano, Da-

niele Mancini impressionato
dal Vibrante Gujarat». Nel te-
stosileggeche«l’ambasciatore
ha espresso il suo entusiasmo
per il rafforzamento del lega-
me fra l’Italia» e il feudodiMo-
di.Pecunia non olet, ma anche

senonrisultaufficialmentespe-
riamocheManciniabbiapero-
rato la causadeimarò. «Pecca-
tocheModiusi tonimoltoduri
versogliItalianmarinesecheil
suopartito,Bjp,abbiainvocato
lapenadimorteperifucilieridi
Marina» scrivePanorama.
Il candidatopremierhacon-

testatoanche«ilprivilegio»del-
la libertà provvisoria concessa
aimarò.Findallo scorsoaprile
la portavoce del partito, Mee-
nakshi Lekhi, aveva espressa-
mente chiesto che fosse appli-
cata la legge antipirateria (Sua
Act)«percui l’omicidioèpuni-
tosoloconlapenadimorte.Sei
marinesvenisserogiudicatise-
condoilcodicepenale indiano
sarebbeprevistosial’ergastolo
che la pena capitale. Inpratica
verrebbe diluita la punizione»
(le immagini sul sitowww.pa-
norama.it).NonacasoilBjpha
chiestoeottenutocheleindagi-
ni siano condotte dalla Nia, la
polizia antiterrorismo.
Ieri, l’autorevole quotidia-

noTimesof Indiahacriticato il
governo indiano per la confu-
sagestionedelcasomarò«sfo-
ciata in una grave crisi diplo-
matica con ramificazioni che
si sono estese sul piano inter-
nazionale». Il governo italia-
no,però,parlabene,marazzo-
la male evitando qualsiasi ri-
torsione concreta sopratutto
sul fronte economico. È una
beffa che l’agenzia governati-
va Ice promuova, in gennaio e
febbraio, la partecipazione a
ben 5 fiere in India, compresa
una nel Gujarat governato dal
leader che vuole la testa dei
marò. Non solo: il ministero
dello Sviluppo economico ha
finanziatounarecentepresen-
tazione in India di tecnologie
made in Italy passando sem-
pre per il Gujarat. Sul bolletti-
nodellaFarnesinasi leggeche
puntiamoalla «costruzione di
una città indo-italiana». In-
somma all’Europa chiediamo
dibloccareilnegoziatodilibe-
ro scambio Ue-India, mentre
noicontinuiamo,daipocriti,a
fare affari come sempre, con
l’impulsogovernativo,allafac-
cia deimarò.

L’IMMAGINE CHOCMentre i Fucilieri rischiano la forca

Quell’inciucio Italia-India
alla faccia dei nostri marò
«Panorama» pubblica la foto del nostro ambasciatore che scambia fiori e sorrisi
col leader nazionalista indù. Lo stesso che vuole la testa di Girone e Latorre

Guerra su costi e status della première dame

CORDIALITÀ
Il candidato
premier indiano
Narendra Modi
(sinistra)
e il nostro
ambasciatore
Daniele Mancini

FieraMilano sbarcaoggi a
Mumbaiconla terzaedizione
di «Food Hospitality World»,
un’esposizione di sessanta
aziendedelsettorealimentare
chedura fino al 26 gennaio. Il
mercatononsifermadifronte
anulla.Sonodiciottogliesposi-
tori singoli e diretti che rap-
prentanoilmiglior«boccone»
del cibo italiano, dal vino ai
prodottidafornoalcaffè,dalla
pastaeilgelato.«Lamanifesta-
zioneè cresciuta - commenta
Paolo Borgio, Global brand
managerdiFhwperFieraMila-
no - e raccoglie consensi, an-
che perché «FoodHospitality
World»inIndiaèunimportan-
tepuntodiriferimentonelno-
strocalendario».L’alimentare
italicoriscuotesuccessi intut-
to ilmondo,ma inquesti ulti-
miannisoprattuttosusuoloin-
dianoeinCina,doveiricchipa-
gano fiordiquattrini perban-
chettareall’italiana.

CRISI Il presidente francese François Hollande (di
spalle) e la première dame Valérie Trierweiler

Il dibattito Il ruolo delle «first lady» dalla Francia agli Usa

Hollande si smarca: non è un’istituzione. E allora perché costa 60mila euro al mese?


